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In tana pagina, sotto la firma'Àet garante 
Comnnlutl, NaenlogI», DioIiianuloBi e 

Bingrailamaati Ce&ti 25 ' 
per JJaw, 

In qpSffU pagina » IO 
Per pld inHridfonl praul da convenirti: ' 

Si veaiIeall'EilteoIi, alla «artolMa Bar< 
dauco • ptotaoiì pringlpall•tatoceai. 

Un numera arretralo Cenletiilìl IO. . 

Sosto oone&ti ooa lâ fo'si»-
•BRW 

U n ,con8rre««o . <U p o p o l i * 
SarivoDO da LoDdra, 14 gitigai) : 

< La metropoli iDgl<Me'% Itt'qBestiglornl 
aoltoaopr» ^^r]»i [ jS fe ig iM^^ e bii-
zarra invaeioafi «ogmoponta eoe forse 
abbia mai avuM Iitogó. Vagolando per 
le strade llHMOtA del West E!Ad e par 
quelle affeoceodate della City,.'voi v'IA-
battete;in'qgeeti giorol, ad ogni svolto' 
e ad ogui angolo, in eineaì, giapponesi, 
alftinseii-indiasi; amerieanii aastralisai-

Ì\«na..Terft,'?»R^»jWQas,WSStlfl^.<'^(»V 

Siw«mysà^?fi^'?^|ia 
del Ciuadà, raassa della Oostii ''S'Orai, 
«santi, zaiù, mabrìi. datlaì' Nuora Ze­
landa,. boraeeaiì eeo., vi sono rappre-
aeatDte, vestendo par lo'più .llnalforme 
del<j<f(i«mo$olita eaercito ioglesetii Qaaodo 
mai, ad. lo quale delle più gloriofe ca­
pitili del mondo e delia atoria,potè a-
ver luogo lonatetla reooolte, no tale mn-
seo di yart.tipi..uBiaDi'.viventi t 

Lsjioots Imperiale.̂  vide eerto pae-, 
eeggiare parile sua stradai gallica i 
bretoni, e i gerinaoi,'oi maori'ed I 
perMaqidaaob'etea^fA ia città oosmopb 
lite perceooeUaoza; ma: il oosmopoUtiK 
soia romano era limitato al baoinoiMe.^ 
diter.r.E!ii@o, mentre il moderno aosmapo' 
litietOLu inglese si eateqde su tnttìà muri 
e tutti i «ontiuenli, si ramifica ed ab-
brai^ia^ eolia una oclonie^ eoi SBoi- porti 
ooumecoiAli, ooite;, sue stazioai militari 
« navali, tutta- la tarra.̂  

La presenza a LoDiira' dei. rappreaen-
tanti di tniti ì tipi delia famiglia umana 
e delle rozze plùsdiversaa lontone, non 
è quindi |.un fonomeno purBmente>.«a' 
BUsUliìo...ltt)i cerimoaiasalameuta far 
ma)^, come potò.essere, p^ es., 1' annoii 
scorto. a,Mo^ca per l'ioqcrooazioao dello 
Czar.. . 

Nel .ca(ig'iireseat& tale affluenza, tale! 
aongr««ao di popoli) 6 qnalchV cosa di.-
pi&f, sMo ìii-aupiB ..ni grande «imbibo 
vi^(^te,<!:>natAilalediiqoeilo aitai, senza 
dubbiOt. ir':p|ii..oolossale.v''fra,l maggiori 
feno^egl, delia istoria .modeiTOK: l'Impeio 

tu's-e litio Rpeltacoli) ccr'.oso ed inte­
ressante ». 

RIUNIONE IN CASA ZANÀRDGtLi' 
Telfigrafurio da R'ima in data di ieri 

sera alla Oaiieita di VeneiikV 
< UAgemta Ilattana smentisca la' 

riunione t«Qa£{f iarsera pressa-Zanar-
delli, come ieri vi telegrafai!^lo posso' 
oonferniarla. La riunione si teniis 'do|̂ at' 
la gsdDta:dalla Camera ed è durata Ano ' 
alle 8 a mezza. Non si prose una deci­
sione definitiva, essendo,.! B ÎL t̂Ì,̂ l,̂ '̂ |)̂ '-
Zauardelii.si mi),'ìtrò i'aVarèvola iiif ap 
poggiare il' Ministero >. 

Non 1 tutti» .anzi pocliiy nel .continente 
hvocip unì idea eslatta: ed informazioni 
enj(Siijejiti,.Q,.precisa su oiòicha eia-1'Imt 
pWPiliPgNe» 

Tutti coDoacooo la ricchezza e la pò-
tep%| deiripghilterra ; ma la- maggior 
pàrt%,.la considera quasi nnioaipente in-
ralazipne,g|la/iaol$..brittanUhe(:a.qoelloii 
0%%, è.,«t|ijiinata il>liegno Unito: 

.É, eiej,8Ì.aa-.cbe l'Inghilterra possiede! 
TAIitq'j.a'.rJjv̂ be cdionia, non. si ha la mài' 
noms-ide^'della colossale organizzazione 
in sui queste ODIOOÌS sono comprese. ' 
Aloiiiti 4Ati seriViranno a darne - un'idèa 
Bppi;<Ì¥JPBtiVja meglio di, qualunque ira-
gi«ngBten̂ o.. 

,I<'lp]«^ro oaloniale. inglese, a jiacte Uln-
ghiiterra pi\api;i«un«nls Betta, eomprsndej 
<>î .ì3etRt|h\48i> territori terrestri ed utn 
quarto della pppoliizio:!a dal globo. Nella 
solajlqdiiij'loghiiterra'ha Botto la suado' I 
minazione. trecento miliooi.d'nomioi, unal 
popolazione equivalente quasi a quella 
di tnttft d'Europa^riuii^its,. e rappresan-
tagtei' ciiU'̂ mpero cinese, il p ù nume­
roso , dei; grpppi dalla famiglia, umana.d 

Qiti;e.iali'India, l'Inghilterra possiede 
riai;eioooptinu^nte australiano, immenso, 
bloqoo di territojri vasti j^gasi comf l'Eu­
ropa e popolati da appena uodioi mi­
lioni .d'uomini, viventi nelle oitjl&, della 
contai, Bjgntre l'iB(pr,oo è stato penetrato' 
da Appena pochi viaggiatori. 

iDiAfrio» le «olonie,- inglesi, il cui 
grnpijo ,priu.oip8le.,è al Sud, mentre le 
minori si steu^on?, intorno alia costa 
orientale ed occidentale deb Nord, com­
prendendo circa un quioto.del (lonticente.-

NaH'Ameriaa del Nord i territori del' 
Ca^d^i^rdi^Ntv-vrfoundiapd sono supe< 
rieri tu,g;t.eDEÌone agli Stati iUniti,>.men î 
tre naii'Àmerica. del Sud, la- Oniana, 
qnap ,̂unqua non,, ancora sviluppata,^' à 
oonslderata uno dei territori più ricchi 
di qu l̂ continente. 

Qltre a questi brani pripoip^U della 
Buperfioie terrestre, l'Inghilterra possiede 
numerpse e ricche isole in tutti i mari, 
isole ohe sono la sua forza, perchè, rap-; 
preqeiQt^q stazioni navali di rifoUi-
ni^qto. nei.g{-an4i.e.ooptÌRUi viaggi delle 
n<v,vi inglesi f̂ a unj posiiedimento e l'ai» 
tcp,, 

A. Londra, in.questi giorni ix festUi-si 
epnq djiti, ,i)oovegno i popoli di tutto i 
»W«!f9i .o'iqiJftstaLYa'ì'Srt di raw? coati-

Roma n — Tenendo conto della 
viva ripresa nei redditi doganali, ohe si 
manifesta' iô  questo' w ^ j -l'M.^Lozi^i 
calcola che l'esercizio finanziario pre­
sente SI chiuderÀ con un avanzo' di circa ' 
4 milioni, a oiA cald6tatei.tuttel le mag; 
glori spese'aha<si sono avute. Ualgradó''-
C'ò verrannt/ mantsbitta le previsioni 
sul bilunoio dell'entrata per l'esercizio 
futuro, quali gii furono stabilita dal 
.Governò ed approvata dalla Oomm'ssione < 
del bllanoio. 

Il Tiaisìî , à Prìacijit di NBSOIÌ 
R^tna i7 —, V Opinione uffloial-

ir.e.ote'aonufcia che'i Principi. d\ Na­
pelli 'r'eóàddòsi a L'oódra, si/ermerauo'o 
In incognito a Parigi sotto ' il nome di 
conte é contessa di Fojlenzo, L'Opinione 
aggiunge che la decisjoiie, presa col 
oonseaso del Ri*,, si cpnsidéra nella 
sfera ufficiali corrispondènte a,lle ami­
chevoli reazioni tra ì'ranciji é' Italia. 

L'Italie' àiee -che'i principi di Nàpoli 
.arriVéVÀnnò'a F'àrigL domattina a si' 
fermeranno tut|ta la' giorniita. L'iiii^o-, 
rario ebbe l'approvazione' del Re. II go­
verno italiano, avutane conoscenza, trovò 
natHTiAl&liaid f̂tsiPW ii!,<iODforj|̂ .ai>l)iioal 
rapporti ssist^qti tra\ i daeip^si. 

, in 1 , 1 t4 

h imMiii grocete coatrii Crlsjji 
; Roma n — Si assicura oha i difen­
sori dell'on. Crispi hanno,pr^seoiatp ie/i 
al, cancelliere del' ,TfÌl)on't(rral'Borógna, 
,ui\.ricarsà dirètto a promuovere ooptró^ 
il giadico Balestri un'azione per deoe-

del.,Godica pei{i,ale e lu relazione alj;^!.^ 
tima dijf̂ da. 

I-N-0K[ENTS 
P a r « o l l e e l t a r e l a p a c e . 

Ads^e ÌT — il nflnistro degli esteri 
edpó̂ t)' k\ ministri delle Potenze che il 
irìtarlltr di^l^negoziati di paca pregindioa 
'la'Grecia e là obbliga a mantenere'un 
numeroso esercito. Iif-seguito a questa 
.oomunioazionè i ministri si rlub'ìi'óno 
.alla legazione di Francia e decisero di 
^riferirne ai rispettivi Governi. 

- •msmsm D ' I ^ •wf^hsn^s 
Roma i l — K' scoppiato un gra-

.vlssimo incendio in una macchia del 
^territorio Allumiere presso Civitavecchia. 
In poche ore il fuoco divampò, assu-
'mendo proporzioni gravissime: Centinaia 
di braòoiatfti aóeoî seri) a tagliare gli 
alberi e a ciroonscrivere l'incShtìio. I 
danni soue enormi. Le autorità accor­
sero sul luogo. 

Bim ira italM e tesi 
Ad Arles (Marsiglia) isr l'altro av­

venne una rissa fra italiani a franoesi 
per caupa di lavoro, I franoesi ebbero due 
feriti.'FÀ'tefcVenbtà'I&'geudEir^èflà rifaiise 
rordioe'iper poco turbato. Ieri veoue ri-
ptesrp"ll-|̂ Y,̂ ry..n'̂ ,|,l̂ ysa|.ìfléj 

iLj^Apijcp.pig'p.Èiiiflp'; 

Se^bastlaho Kc^ipp: era naĵ p Asl.,19g^ 
a Stefaptied (o <H«ri\3ra£Stii'di4tsalogÌB' 
a MODàaó',:;;i)Bl IMB','fii-n'òfoiortó o;jp-
pellaoo e- nel 1848 parroco'SI'^OTÌ-
shofen e''oàinériid'rb' s8gtif$tor''dèl''pài 

di ammalali, adoperando l'acqua fresca 
come uuic'i niaùu lorapeuticc, come pa­
nacea univèbkle. Egli! si ' era formato 
una fuma mondiale a guad<ig(iava dtinari 
in quantiti. Tutti sanno com'egli faóessa 
camminare 1 suoi malati a piedi nudi 
snll'erb'a bigi,Bta, Il Koelpp ara amma- -
lato dii molto tempo' e ĝ à lina volta -
lo Bt era dato per iB'orto, 

7EMP0 CATTIVO. 
Un nostro abbonato ci scrive da Cam-

puluog (Romanie), In data del 13 corr., 
ohe coli il oatti'v,a. tem'pa ha , prodotto 
del danpi enoroiV.;̂  uVkgaAlj 'Mandine e 
nubifro'gi si ripelfoDO tutti t giorni ; il 
movimento dei treni ferroviaria sospeso 
pei|chò alcuni "ponti !soao crollati. 

E difatti la lettoni a noi diretta, ohe 
fu spedjifa nel giorno 13 corr,, l'ab­
biamo rilsevuta appena stamattina. 

Questo notizie m^adateoi dal nostro 
abba&ata sono copfermato dal spgnoQto 
telegramma ohe troviamo nei giornali 
odierni : ' i • -

« Bucarest il, — Le pioggia tor­
renziali in Romania dà quattro' seflii-
mane' cons^outivè p'rddussaro grandi 
danni all'agrfcoltiirà >. d piena' straordi­
narie, senza pracedénili noll'Qltimo tren­
tennio. Le comunicazioni ferróviaHe, 
interrotte durante alcuni giorni, furono 
ristabilite, ». 

T e m p b r a J f l l |^ S a r ( | l e g n a 

Sastari 17 •— Sono segnalati dei 
forti temporali ohe danheggUrono le 
campagne. In alcuni Comuni i raccolti 
sono' perduti. 

A 'Tlf(Dpi'D',"duraota il temporale, il 
possidente Sè^dardiuo Aohezzii, tentabdo 
di salvare la moglie, venne colpito dal 
fulmine. ' ' 

UEiiittossnMleaHoiiij 
U n a r r l b l l e , a « s a , . s j » t n Ì o a 

Rpma n -~ S.tftmane alle.5 il 'IV 
regg, artiglieria qui di stanza si reiiava: 
al campo di tiro a segno. Lungo lO' itra-
dale Oastropretoi;io fvori di Porta S, 
Lorenzo, i, soldati scorsero a terra un 
corpo umano, immorsa in un lago div 
sangue. Aveva, u^a .profonda, far.itai.al 
ooljo. 

Avvertita della scoperta la sezione 
di ques.tura ,di San Lorenzo, accorsero 
sul po^o il medico SilveB.tri<o il dele--. 
gate Benai. Il dottore, esamiuata la fe­
rita, la i\o\x\&x&lpmiìo\l9L"iisi-9lk'Ìi\hì-
lata ohe recise la carotide e la iugu-' 
lare estrema. La morte fu istantanèii. 

quenne; porta giacca e pantalóni.̂ ^1 .̂̂ ^ 
cintura di,seta nera, camicia bianca\ 
righe, insaldata; ha liua maglia, nera a 
un'altra bianca, al collo un̂ a catenina 
d'oro, cui è sospesa una immagine.'Ha 
calze nero a righe gialla, cravatta nera,, 
svolazzante,, cappello di paglia con fa­
scia ner'ar è di corporatura regolare, 
ha le .unghie accuratamente pulite. 

Prèsso il cadavere v'era. un,Das,toua. 
d'ebano con pomo d'urgentOiB le.iniziali 
E. G. Le tasche del ves^tq èrano, rove-
sajfite, meno una, ove si trovava uno 
specchlatto e una scatoletta di pastiglie 
aromàtiche. 

Il punto ove fu trovato II cadavere'ò 
un remato viottolo, cpsteg^ato da siepi, 
A cinquanta anatri dal cadavere si tijova 
una radiifp, ove erano evi'jenti tracóie 
del passo di due persone. Ivi fu trovato 
un Cilppello e alcune macchie di sangi;^. ' 

Il disordine d^gli abiti del morto era 
massimo : la giacca e i pantaloqì èrano 
totiiloiente sbotlooati. 

Interrogati un osto e varie persone 
abitati nelle vicinanfe, nessuno ud) grl4.a,'. 

Ir cadavere fu trasportato nal|a Oa-
mera mortuaria di San Bart,()Iomeo. 

L'assassinato, o sarebbe stato condotto 
in quel luogo da una donna di mal éf-, 
fare, e, seguito dal souteneur di es^a, 
sarebbe stato ucciso a scopo di (urto ; o 
per istinti innojmìnabili eg^ avrebbe re­
clutato uno dei tanti sozzi pervertiti, ohe 
poi a sua volta, sempre a aoopo di furtp, 
lo avrebbe ucciso, li delitto ha destato 
una certa impressione. 

iioma i7 — li morto fu riconosciuto. 
Si tratta del marchese El'jrico Grimaldi. 

Cannonate contro i temporali 
Graz 17 — Noll'ultirao tempo .si 

sono fatti froqueoti esperimenti tirando 
con mortaretti, carichi solo a polvei[,e, 
oootre la nubi quando minacciano qual­
che temporale. -

Questi espetinjeqti haoii» ditto sompije 
ottima prova, perohi, in causa della vio­
lenta presaioiio osarcitata dagli spari 
sull'aria, le nubi si diradano e svaniscono 
affatto. La Cassa di risparmio di Graz, la 
quale possiede estesissimi vigneti- nella 
bàSiik'SHi'Wi 'vm tèilitii5j'e|;ntt9A|ànn(!;;j!fî , 
stesai esperimenti su vasta sòila"'pe'r°' 
preservare i suoi vigneti coatro la piogge 
eeqesslya,;,! peni qtt<>̂ t<) ssssi'Si.- è. (Rivalla 
al' tniuistei'O'.'della guerra' per avere a-
prestito dei cannoni vecchi. GÌ il mini­
stero dellagnei'ra haordipato.al l̂agitz,-

dispo8leioii|e!r.aeUa.i(}iii«ziQne). della- Casaa,, 
di ri8paMni&-il'-Aafnnoni'da eampagoa^i' 

f -1 ' - I t r! O H , . , I l 

D u e l l i é ifattì «lì, sangaé , 
(ijt I •, '. 1-1 ^1 , 1-Il i l . - i v * l ' ' 0 " i . 

Ulàa' JÉtornA^ ' neraàtà. 
Parigi 17 — Ieri .ssvgnnero qui tre 

dueilf, uno dai q_nali ^tra il generale 
Rebillot a uno scrint^i^oelalisto, Coner, 
il quale,a,T .̂y|i of[^9...Rehillq.t, che di­
fendeva'l'à, tnepior^aidel inàr«sml|o Can-
robert. 

Gli altri duelli sono di minore im-
por.tanzai' ''•'•'"'' "''" ' " ' '• "" 

Sf JMjdrt^,ol(5!, ;a.giqrflatft,dl;ié/l,„i5i, 
stata cilDiateriDa'. .-

Oltre ai duelli di cui sopra, avven­
nero molti gravi fatti di sangue e suicidi. 

Un ragazzo sedicenne, oirto Le-
may, allievo dalla scuola proCsssionale, 
ebbe un diverbio ool proprio padre, a 
lo uccise con 34 coltellate. 

Il parricida tentò poi di suicidarsi e 
riuscì a ferirsi mortalmente. 

Uu cuoco, per motivi di gelosia, i v 1 come (ossero esseri viventi 
ferse delle '•""«i >ì^u'^* -slfî rt̂ .u'.l.s'̂ ô  I .̂.«»,in«» » J.̂ M/IUM» «r.» î ; 

PELLE 

gravi •M^,0"Jfl'iiàfatitóf 
quindi pose fine ai propri giorni. 

Il numero del suicidi a Parigi fu ieri 
di cinque. 

Strano errore giudiziario 
Parigi Ì7J,— Da Epiaal com)inicaao 

il seguente strano fatto. 
In quella Corte d'Assise doveva esser 

giudicata certa Vàidè.oair, di 34 anni, 
la quale aveva torturato a morte il pro­
prio bambino cinquenne, 

II,procuratore di Stato chiese per l'in­
fame donna, che ora pienu'monte con­
fessa, la pena capitale. 

Alla questione della Corte intorno alla 
colpabilità delia Valdenair si trovò ohe 
i giurali avevano risposta negativamente. 

Si comprese allora ohe essi erano ca­
duti iti uno strano e!;rore. Aveyaoo cre­
duto, ' rispondendo in tal modo, di rl-
sparmiare al!^j,^5m, l]^(^.\gj\(^t|,(|j, =e 
farla condannare ai lavori forziti a vita. 
Invece la questione era presentata in, 
modo che la e non colpabilità » implicala 
l'assolnz-oue. Bebchò {'errore fosse .sn-
bitp riconosciuto, la Corte dovette rimap-
dajT̂  nsfiplt'̂  TacGOsata. Il pilbblico incci-
miàciò ' allóra a strepitare, a urlare, 
« morte all'assassinai » precipitandosi su 
di lei é tentando di strapparla alle ^ani 
degli agènti di pnlfblica sicurezza. La 
polizia pà}è a stentò' impedire un lin­
ciàggio e cainiar.o alquanto la folla in-, 
fejrocita, 

I danni del terremoto nell'india 
Caloutta 11 — Le relazioni qui giunte 

dalla provincia di Assam,' descrivono le 
più- terribili devastazioni causate dal 
terremoto, A Shillang tutti gli ed)Sai-
80UU crollati seppellendo sotto le rovine 
molte persone. Anche in altre regioni ili 
terremoto ha causato danni enormi. L'è 
comunicazioni sono in gran parte in­
terrotte. 

Fratricio w fait ta rdìgioso' 
Mestar 17—Ufi'-tate-Savi SKoro, 

di religione greco-ortodossa, attirata con 
un pretMu qualunque una sua ^o'fella 
di nome Maria, d'anni 23, nella vicida 
campagna, la- assassinò colpendola con 
sette '(mg'nalàte. Compiuto l'orribile de­
litto, egli si costituì all'autoritit giudizi'à-
ria narrando tutti i più miauti partico­
lari dal suo delitto; soggiungendo ch'egli 
s'era volato vendioiVa in quél modi) 
della sorella perchè ella, ad onta del suo 
divieto, aveva valuto sposare recente-
ménto un'óattolioo, oerto'Blazevich, dopo 

aver rifiutato un pretendente ortodosso. ' 
Aggiunse d'aver Decisa la soirella auolte 
perchè temeva ohe, Influenzata dal ma­
rito, ella'finisce col psasaré al dattoli-! 
cismo. 

L'ANIMA DEI BAMaÌNO^' 
Spesso si ode dire, specialmente , in 

questi ultimi'tempi, ohe non vi Sono più 
bambini. Tale sentenza, che pitò esser 
vara 'nel senso che i bimbi oggidì ne 
sann& anche più dèi bisogno, è però falsa 
in altro modo. Non è veiro ohe oggidì 1 
bambini siano' psicèlógidamenta più svi­
luppati di quanto lo eraqb un tempo ; 
ò soltanto l'ambiente che si è trasfor­
mato, , ' 

Non è molto che uno psicologo in­
glese ha dimostrato che il bamblil'a in­
telligente, dotato di vero talento',' n'iìn 
perde nulla-delia sua infantile sempli­
cità, a ììchopenhaaer asserisca perniio 
ohe la vita psicologica del fanciullo Ha 
una straordinaria raj8amÌgIlao& con 
quella del genio. 

Dopo rlai^ori'scientifici di qudq'to ge­
nere, pubblicati da uno scienziato tede-
ecoj il'Preyer',' e dai franoeàè Perez,' con . 
sarà fuor di proposito conoscerà quanto ' 
ne dice l'i'ùgiesa Jiiines Sally nel suo 
nuovo libro StuUieS ofohildhdoi (Stù­
di dell'infanzia). 

Uno dei pochi fatti ohe troviamo seni, 
pre a dappertutto nella vita del fan-
olullo, è la prevalenza della fantasia, la 
quale domina cosi completamente' tutto 
Il suo piccolo essera, òhe si può chia­
mare iusietàc la sua forza'e la sua de­
bolezza. La sua forza, perchè tutto a 
quella si assoggetta; la sua debolezza, 
perchè a traverso a quella qualunque 
cosa pub trovar la via fino, ali anima dfil 
bambino. , ' 

vede le còse ohe lo circondano 
_ ,j8sero esseri viventi, e spe|8B 'si 

trattiene e diactìi're con loro' megli'd che 
coi 'oompagnl s'uoij patla comò un poetk 
dell'erba che piange, o delle,slielle.ami. ' 
oha, e viva 'nel paradiso della'sua-'fau-
tasia, come'in" Ao móùdò diverrò e';^iù 
elevato. E! spesso, in questi 'à'iidl 'sogni, 
egli si sente disturbato da' ogni intp'i'-
vento esterno. L<i ha provato quella 
mamma che voleva baciare il suo pio-^ 
cipo, mentre giocava alla bottéga, 

— Ma, 'mamma; che fai - ^ disse Ifi 
respingendola bruscamente — vuoi foiée 
baciate il negozisiatat ', ~'; 

E quell'altra ohe volava .spiegare una 
poesia al suo bimbo, e, alla fine,' ve­
dendo che non stava attento, chiu'se .11' ' 
libro: 

— A quanto mi pare, non capisci 
nulla. 

— Ma si, mamma, capisco tî tto quando 
non me lo spieghi. 

Come il poeta, il fanciulla ama esser 
solo con i siidi ideali. 

E che meravigliósa memoria, egli ha 
per le canzonétte e per la poesie che 
santa ripetere t Non né dimentica una 
nota, una''parola, un'intonazione, e guai ' 
sa uno s'attenta a.portarvi" il iuinimo 
cambiamento I Come grida, come s'af­
fretta a'correggere I 

In questo rapporto, come in molti altri, 
egli presenta una meravigliosa somi­
glianza oon'i popoli primitivi,' la' oijfi 
potenza di memoria ha spesso eccitata 
l'àinmir'àzione'degli eiiropei. L'attività 
dei'suoi se'n'sî  sensitivi non è annorà 
limitata dali'influètiza dei ' centri sVp'e-
riori del cervello; e anohf in ciò il faii-
cìullo assomiglia all'ipnotizzato, analogia 
che Jàmes Sully net suo libro spesso 
rilava. 

Il pì\i gran pascolo alla fautasii) In-
fautlle'sopo le fiabe, che egii''àscblta 
con intensa attenzione, nel ciii mondo ' 
gli pare quasi-di viyere. 

Bi3oe î&'$iei!ò biidij'bidi'quesiò'lè vi­
gili madri lo sanno, che le qtoria pau­
rose sono un veleno por 1 biiubì i'm-. 
prassionabili e nervosi. 

Il bimbo, vero filosofo, oef̂ ca sempre ' 
il principio delle cose, a 'con eterne do­
mande cerea spiegairsi quanto vede a sé 
dintorno, mettendo spesso pell'imbìirazzo 
gli adulti. Chi ha fatto là'\rub'a ? Chi ha 
messo il soie lassù ? Dove va il vento t 
Chi ha fatto'la prima gallina? K il si­
gnore Iddio ha una moglie? B perchè 
Iddio non ammazza il demonio, che al- ' 
lora tutto il mala sparirebbe? 

Ce n'era uno che "pt'ogava por il suo 
nonno morto. 

- — Buon Dio — diceva — fa che neila^ 
tua càia non ci siano dei giri d'aria, che 
fanno vanir la tqiVà al mìo nonno ! 

E crede, il pis'òino, ohe l'uomo faccia 
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tatto, a che il moodo ai fabbrichi, e che 
le oreiiturme al caoaiaao aet forao come 
le olanabelle. 

Non meno ujer&vlglioal tono I suoi 
prim tentativi per parlare'. Da priaoipio 
i suoni ch'egli emette aoao una pura 
imitatlone, priva di sento. Ad esprimere 
le ano aanaaz'onì egli ai serve del gesto, 
agita 1 braccia', respinge con la mano 
quanto lo disturba, o piange per chie­
dere ciò cbe g j abbisogna. 

i primi saoai sono più ohe altro nua 
musica, ebe dà quasi un senso di pia­
cere si sensi nuovi. 

Soltanto quando il.suono corrisponde 
al concetto, si può dire ohe il bambino 
palla. Ma che strano linguaggio è il 
SUI), com'è templifloata la grammatics, 
e che gratiose trasposizioni egli fai In 
generale lo sol pisce molto i>iù la metrics, 
la oadtoea aellà paro!*', ohe non là sua 
giusta articolazione. 

Ora inaomlncla l'educazione nel vero 
senso della parola. Qui le opinioni sono 
disparato assai. Ohi sostiene ohe il fan­
ciullo porti seco da natura quasi diremmo 
la sua sorte, ch'egli cioi non possa svi­
lupparsi a/trimeoti ohe ne! senso a eai 
le sue naturali^ disposizioni l'hanno pre 
destìonto. Altri invece pretendono ohe 
l'educatione faccia tutto, 

Oome al solito, cadono in un eccesso 
e gli uni e gli altri. 

il fanciullo porta seco da natuM cerio 
disposizioni cha l'ednjaz one n-jo può 
aradicare, ma alla quale Icoimba diri­
gerle. E In lutto bisogna tener Ci>ato 
delle k'iluenze esterne, e saper preod'jre 
il bambino dal suo Iato buono. 

Quanti ce n'erano chu sembravano 
indomabili, e che no giorno sono dive-
anti mjiQsaati nome agnelli, perchè hanno 
travato obi li sapesse prendere dai lato 
debole, vale a dire dal lato buono. 

21 bambino ai ribslia contro lo esi­
genza troppo oompiioate, richieela dalla 
raffinata civilti, ed allora ricorre a bu­
gnole, a piccole scappatoie, ma meno 
graziose e imbarazzaoti delU sue lago 
Due domande. 

Ce n'era uno che non v.j|eva accor­
rere alla chiamata della bamb.naia, ma 
non vultiVa nemmeno disobbediriì, e di­
ceva; 

— Non posso venire adesso, ho da 
pigliarmi una pulce. 

Un'altro s'abbaroftava col fratello, e 
diceva della parolacce. Il padre, mìnao-
oioso : 

— Ripeti qQellu che hai detto I 
E! Ini, per non ridire quella brutta 

cosa : 
— Oh babbo, le ho ripetute, le pa­

rolacce, ma tanto piano che non le ho 
adita nemmeno io, 

E oome cercano di mitigare'gli or­
dini! .Se la mamma impone di tacere, 
loro parlano, ma sottovoce; se si dice 
di non toccare la torta, domandano un 
pf zzsttino, ma uno solo, picoolo, picoulo I 

il babbo grida: 
— Non tirare il gatto per gii orecchi 1 
E l'altro pronto: 
— Non lo tiro per gli orecchi, lo tiro 

per nn orecchici 
Come si vede, <i piccolo fliosofo diventa 

anche, alla volte, on piccolo avvocato. 
L'antipatia per quanto & imposto, fa 

che il piccino sogni sempre: « Quando 
sarò grande 1> 

E accanto a questi piccoli scoppi di 
ribellione, che senso profondo, talvolta, 
di 0 ò che è decoro ; che prufood», esatto 
giudizio sui comportameato degli altri, 
il piccino che si sente sempre sgridare 
quando si contiene male, applica gì'in­
segnamenti agli altri, li corregge, li 
sgrida, spietatamente. Molte volte l'edn-
catore perde più di sus autorità par 
certe piccole mende, che non {sfuggono 
all' occhio acuto del bimbo, che per le 
più ampie lacune del proprio sapere. 

S quando si puniscoo da solil 
Un giorno uoa mxestra vide che una 

sua scolaretta zopp'oava da far pietà: 
— Che cos'hai, piccina? 
— Son stata cattiva — rispose quella—r 

e oessttBO mi ha detto nulla. Allora mi 
son castigata sola e bo messo lo stiva­
letto sinistro al piede destro, e il destro 
al sinistro. 

Ah! che cose, che adorabili, che in-
comprensibli cose, sono i bambini! 

Otto soldati feriti 
Breseia i 7 — io questi dì i soldati 

del reggimento Nizza cavalleria vanno 
ad eseroiiarsi al tiro a aeguo al ber­
saglio di S. Eufemia, Ci vanno a squa­
droni, e quei militi che non hanno ca­
vali', vi sono trasportati sopra i carri 
datti prolunghe. 

Ieri notte, verso le ore tre, uno dei 
carri del terzo squadrone scendeva dalla 
via di circonvallazione che dalla Gu-
iterla mette a porta Venezia. 

Ad un certo punto uno dei cavalli, 
infastidito da un bilancino che gli bat­
teva nei garretti, accelerò la corsa ob­
bligando il compagno a fare altrettanto. 
Nella corsa il bilaneino si spezzò, ed 
allora tutta là prolunga andava ad ur 
tare contro i quadrupedi. 

Ne saecoese ohe qdasti, spaveiitati, si 
diedero a foga precipitosa giù pel pendio 
di lineila strada, sinshè arrivati.pressa 
Porta Venezia fécerobattero la prolunga 
contro t>n paracarro. 

All'arto, il paracarro fu speuato, 11 
veicolo si rovesciò. 

Sventiiratamante, delle otto -ppraone 
che vi stavan dentro, il Sergente Sal-
vadori, llguri>, ebbe lussata una spalla 
e pulrà guarire in una qnlodioloe di 
giorni salvo oomplicsZ'oni, e ad un sol­
dato pel colpo ricevuto si sviluppò uoa 
non grave congestione cerebrale; eu-
tramb' verrero trasportati all'ospitale 
militare. 

Sei altri soldati che stavano sul carro 
riportarono leggero contusioni, e stanno 
in cura nell'inhrmeria alla sede del 
reggimento. 

Il conducente rimase illeso. 
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FROVINCIJk 
(Di qua e dì là del Judri) 

P e s t a o p e c a l a . Abbiamo daPieris: 
«Domenica 20 correute giugno, in 

occasione della ricorrenza anniversaria 
dell'inaugurazione e bonedizioue iaX pro­
pria vessillo, la Società operaia di mutuo 
soccorso io Pieris, terrà uua festa da 
ballo con g.uoao di tombola a' Cotale 
beneficio del fondo di dotta Suo età e 
colle seguenti vincite: Ci[.quina corone 
80, Tombola 200. 

il villaggio sarà pavesato a festa e 
la sera tutto illuminato con palloncini. 

Ai gitanti che arriveranno colla fer­
rovia mu'jYorà loro incontro Ja binda 
muBicsIe, la quale li accompagnerà fino 
al villaggio. 

(La Città fl il Comune) 
• n o s t r i O n o r e v o l i . L'on. Luz-

zatto ha parlato ieri alla Camera sul 
bilancio dell'interno. 

Disse che la circolare dopo il caso 
Frezzi é una manifestazione evidente di 
reazione ai principii liberali, caratteri­
stica della politica dell' on. Di Rudinl, 
Dice che tale sistema appare nei con­
cetti esposti per regolare le relazioni 
tra Chiesa e Stato, nel voto plurimo, 
nella soggezione vagheggiata dal magi­
strato all'autorità politica. Tutto ciò 
mira a creare nn governo oligarchici, 
che per suo conto non accetta, perchè 
contrario al concetto che diede origine 
all'nuità della patria, e crea la lotta'.dl 
classe. 

Chi sente il principio di libertà- non 
può seguire il Governo io questo indi­
rizza, e la Camera quindi deve votare 
non per interesse di clientela personale, 
ma ispirandkisi agli alti principii di po­
litica e di libertà. 

li discorso dell'on. Luzzalto fu accolto 
dalla Camera con segni di approvazione. 

11 C o n s i g l i o c o m u n a l e è con­
vocato in seduta pel giuruu 25 corr. alle 
ore 1 è mez2a pom. . . . . i -. 

C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e . Ordina 
del ginroo per la seduti pubb jc.a di lu­
nedi 28 giugno corr. alle ore II sot.; 

1. Nomina dei membri della commis­
sione provinc'aleper rspplioazione delle 
imposte dirette pel biennio 1898 99-

2. Comunicazione di deliberazione d'ur­
genza colla quale si stabili di ricorrere 
alla quarta sezione del Consiglio di Stato, 
per la riforma di una decisipne della 
Giunta proviucale amministrativa che 
addossò alla Provincia la spesa di man­
tenimento dell'infante Neardi Maria, S-

glia iriSgittimA di nua sndillta attstrlaca, 
3. ComilDicaiiane di delbarsainne d'ur­

genza colla quale fu espresso pnrcre fa­
vorevole in ordine alla proposte' modi­
ficazioni all'art. 17 del Regolamento 15 
maggio 1884 o. 2449 sulla pesca lacuale 
e fluviale. 

4. Comunicazione di deliberazione d'ur­
genza oolla quale fu espresso parere in 
ordine allo proposte modiflcaz ooi all'art. 
18 del Rogolameoto 15 maggio 1884 o, 
2449 salia pesca lacuale e fluviale. 

5. Comun'oazionedidelibernzone d'ur­
genza dilla quale fu approvata noa va­
riante al progetta di rettifloa delia strada 
provinciale della Motta fra S. Vito Te glia-
msnto ed II ponte di S. Marco. 

6. Comunicazione di deliberazione d'ur­
genza colia quale fu espresso parere 
hvorevole sulla domanda di Venier 
Giovanni di Villa Santina di derivare 
un filo d'acqua dal TagliameoCo a Forni 
di Sopra per animare una segheria di 
legnami, 

7. Gamùnicaziòóe di deliberazione 
d'urgenza colla quale tu provveduto alla 
nomina di un membro supp'ente della 
Comralssinne «>lottorale provinciale pel 
b.enn:o 1896 97, 1897-98 in sostituzione 
del rinunciatario cav. Francesco Braida. 

8. Comunicazione di del'beraziooe d'ur­
genza colla quale fa espresso parere 
sulla dofflsnda del Consorzio Ledra 'Tn-
gliamento per spostamento delia chiùsa 
di ripresa n'acqua sul- torrente Corno a 
Rive d'Arcano, 

9. Comuiiicazicne di deliberazione d'ur. 
gonza reialìva alla concossiono di effet­
tuare la poi-a di atti tubulatura in ghisa 
lungo le strade provinciali per il ouovj 
acquedotto di SpUimbergo e Sequnis, 

io . Gomùaioazious di deliberazioae 
d'urgenza relativa all'erogazione di fondi 
per l'Impianto di Locande sanitarie per 
la cara della pell-igra, 

11, Relazione sui Uvori della Com­
missione próviuciiile per la aura pre­
ventiva della pellagra. 

12 Determinazione dull? epoche in cui 
può esaPTi esercitata la caocii durante 
l'anno venuturio 1897 98. 

IB. Domanda del peroonale non inse-
goiiute del r. Istituto tecnico di Udine 
per riconoscimento del diritto a pensione. 

14. Collocamento della Ricevitoria pro­
vinciale pel quiuqnenaio 1898-1902. 

15. Resoconto murale 1896 dell' am­
ministrazione provinciale. 

13. Conto consuntivo 1896 idem. 
17. Resoconto morale e conto con 

suntivo 1896 dell'Ospizio provinciale 
degli esposti .'e delle partorienti dt' Udine. 

18. Parere sulla'domanda dei fratelli 
Pléòo'di Sihiòn^é''di' Bòrda'ao 'por uria 
variante alla loro investitura d'acqua 
del Tagl lamento, l'i 

19. Parere sulla domanda di trasfe­
rimento déllasedeMunicipale di Dlgnano 
dalla frazione omonima a quella di 
Vidulis. 

20. Vendita di un tratto di strada 
vecchia abbandonata e di un ritaglia 
dell'espropriazione fatta pir la costru­
zione della nuova strada provinciale del 
Monte Croce presso l'abitato di Ovaro. 

I l m e r c a t o d ' o g g i ò quasi nullo 
non essendo presenti ohe pochissimi a-
nimali. 

I l t e m p o r a l e d e l l a s c o r s a 
n o t t e » Ieri versò sera II cielo si era 
fatto minaccioso e alle sette omipciò a 
piovere. Poco dopò il temporale scop­
piava con vivi lampi e forti scariche 
elettriche. La pioggia si fece dirotta io 
modo da allagare le parti basse della 
città, a II temporale continuò per tutta 
la notte. 

Durante la notte caddero in città al­
cuni fulmini, ma non ci consta di danni 
0 disgrazie.' Un fulmine si scaricò sui 
parafulmini del Civico Ospitale. 

Anche in provìncia' il temporale fu 
violento od in proposito abbiamo queste 
notizie, 

A Palmanova pioggia dirottissima e 
caduta di alcuni fulmioi. 

A Pavia un vero nubifragio, e, per es 
sere la strada ohe conduco a Udine al-, 
quanto bassa, rimase tutta allagata, per 
modo che alcuni carri, con carico di 
bozzoli, dovettero fermarsi a Pavia, es­
sendo divenuto impossibile il transito. 

A Sammardenchia verso le oro 8 un 
fulmine uccise una vacca nella stalla di 
Nazzi Oio. Batt., affittnale del cav. Fe­
derico Ballini, segretario capo del Mu­
nicipio di Udine. 

A Pagaacao il temporale impedì a 
molti che vi si erano recati per diporto 
di ripartire per Udine. 

A Gividale, Attimis, I<'aedis, pioggia 
fortisnima, con qualche Scarica di fulmini, 
però senza danni. 

Il torrente Maliaa è io piena ; il Torre, 
Invece stani ine era asciutto, ma proba­
bilmente a quest'ora sarà anch'esso gon­
fio. 

In varie parti della provincia cadde 
della grandine, però dappertutto fram­
mista a pioggia. 

In oiLSeguenza di questa temporale, 
oggi la temperatura è di molto abbas­
sata. II. cielo si mantiene uuvòload. 

Ut proccaaloQe .«éofoìfica» 
Ièri mattina 11 precessione del Oóf^wi 
DÒttUnÙ favorita da no. tèmpo bèllls-
aiffiO,segui l'itinerario aiabliito, in mezzo 

.if u'ua grande quantità'di'gento òhe ei 
siffoliava lungo le'vie percorse. Le flna-
stre di alcune aase>ralio pavesata con 
dà'm'asehi. 

P e r g l i o p e r a i . Il prefetto di 
Perugia telegrafa scunsij^llando gli ope­
rai a recarli colà io cerca di lavora, 
polche in quiigli stabilimenti industriali 
il lavora ò appena sufficiente per quelli 
già impiegati. 

T a s s a d ' e s o r c l s i o e r i v e n ­
d i t a . Il Unujaipio avverta aho U ma­
tricola principale dei contribuenti la tassa 
d'eserc'zio a di rivendila 1897 e sup­
pletiva 1898, trovasi depositata nell'uf 
flcio della ragioneria municipale per 
giorni .15 decnrrlbili ii\ 15 giugno corr. 
e ciò allo'scopo che ognuno possa entro 
quel termina-csamlnarla e j^rcdurre alla 
Commissione all'uopo incaricata i cre­
duti reclami. 

A l l ' O s p e d a l e vo-me >pri m.ndiralo 
Cil.iv zzi Lu'g d'ami! 33da Uiii.e, pur 
ferita da taglio al dorso della mano si 
nistni, riportatrt .accideaialmente, guari 
bile iu Sei .giórni; e'Stamaca':Bibli Tore-
ima d'anni 4 per ferita accidentale al 
sopraciglio ainistro, guaribile io sei giorni. 

F r a . g h i a c c i e t e n e b r e . R'iia-
zione completa d ii vinggio di esiploc.!-
zìone al Polo Nird compiuto dal celebre 
capitano Fridtjof Narsea a bar:̂ .o del 
Fratn. Traduzione inlegrale dal testo 
norvegese, del pruf. Cosare Norsa. Splen­
dida pubblicazione corredata da diverse 
carte geografiche a colori, contenenti 
importanti modificazioni nella configura-' 
raziono di alcune terre circumpolari, il­
lustrata da circa duecento finissime in­
cisioni tolta da fotografia degli aspetti 
dei ghia'ccl, delle edéoo 'piìi importanti 
della merav glioai marcia di Nausea verso 
il Polo, nonché da otto tavole a colori 
rìproducenii gli acquarelli e i paetelH. 
dipinti dal Naoseu stesso, dei principali 
fenomlni tisici e celesti osservati. — L'o­
pera completa In 2 grossi volumi in 8 
di oltre 500 palline ciascuno, carta di 
lusao — lire 20 — Ogni dispensa, di 
pagine. 33, eoa tavole separate e coper­
tina, cent. 50. Sono pubblicate 6 dispense. 
Rivolgendosi all'editore Enrico Voghera, 
via Nazionale, n. 201, Róma, si avranno 
gratis i programmi di pubblicazione e i 
saggi dell'opera. 

C o r s o p r a t i c o d i r l p e t i s i o u e 
presjo il Collegio Paterno.per quegli 
alunni dell^ Scuole giunasiali e tecni­
che, che, defluenti;in qualche n)ateria,,de-
vono pro'pararsl'ni pròssimi esàm'i'di pro­
mozione a di licenza. 

Col 1 6 l u g l i o si affitta casa di civile 
abitazione con corte. Hivolgersi al sigoor 
Deotti Giuseppe in via Gemooa u. 92. 

B o l l e t t a r i p o r c o m p e r a . b o s -
s o l i . Prosai II negozio Marco Birdo-
SCO, in Mercatovecchio^ »i trovano In 
vendita bollettari per compera bozzoli. 

.^€0\ ,4 €AP4» ., ... 
il comm, C a r l o S a g U o n e » ueoUoo 
di S, ti. il Ro, ed'i signori comm. L u i g i 
C l i l e r l c I» cavalier prof. R i c c a r d o 
IPet i , cavalier prof, P . 'V. D o n a t i , 
cav. do^t, C a c c l a l u p l , cav. prof. Q, 
IMlagWwnl, cav.dott.fì. l^uIrlcOf in 
congrega, tntti di Roana, ed in seguito 
a splendide risultanza ottenuto, hanno 
ndifottato unanimità per 

TIFO D N P SD ASSOLUTO 
I lU'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
[ spasmodica, e deformante, reumatismi 
{ muscolar;, dispepsie, diffioilì digesiionì e 

catarri di qualunque forma. 
I Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
' e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
, d a g U a d ' a r g e n t o al IV Congresso 

enientiflcu internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobra 1894. 

! Concessionario por l'Italia k. 7 . Rariiìo, 
I Udine. , ' . ' , . 

Si vende in tutte le drogherie a far­
macie. 

i Osservazioni meteoroiogiclts. 
Stuzione di Udine — R. I-itituto Ti-icnioo 

17- 6 - 1897 ore 9 on 15 orati 18 
or. 9 

Bar. ria. a 10 
Alto ni. llS.ta 
livallo dal mare 'm.i 748.4 74.0.6 761.1 
Umido relativo 66 (17 B8 62 
Stato del oielo misto oop. cop. q.flop. 
Acqua cad. mta. — 0.8 10.9 81.0 
A ( dìmiouo — W 8B E 
$ ( veloolUt ina. — 9 6 6 
Terni, santìgr. ZÌ.0 22.3 16.5 16.0 

Temperato» ( S ' i r . ftì 
Tompetatun uinima all'aporto 15,2 
T»mfo proiabilt: 

. Vsuti de'ooli frsiiihi settentrisnali - Cisla 
vario qotlclis pioggia o tampoiale Italia lupa-
liora. . 

Parlamento Nazionale 
aÀIOIBA s a i DEPUTATI,. 

Seduta del 17. 
. Pres. Zanàrdelli, 

Esaurita alcune interrogazioni-si ri­
prende la disouiisloné del bilancio del-
l'Interno. 

La Camera 6- abbastanssai numatósa. 
La discussione nooiioiiia ad'aalmar:<l. 

SI osserva ohe vari oratori di' Sioistr!) 
insistono sulU necessità della divislonu 
d a ì . p M t i t i . ,.-,;. ";-,;•. , I.'.',.% ',1 

.NotWòli ««i):;i.li>teri'o(iàzioni:idl.'iamt' 
brlani sull'uccisione del contadino An­
tonio R««ie<4 stile : false .aotiisle ilnba-
stite da funzionari di p. s. riguardi 
all'uccisione del Frezzi. 

' BMATO SBii asaisro. 
Seduta del 17. 

Ptesidenza Cremona, 
Si discutono alcune leggine, e si dichia­

rano votate a scrutinio segreto Ja leggi 
ultimamente diecusse. 

POVERIXR'CCHI 
Un' istituzione gentile — £7»* 

idea inglese — Nei quartieri 
poveri. 
La Revue hebdomadaire pubblica II 

testo di uoa ooof-irenzi tenuta da Ei-
tienne Lam^, a Parigi, in oasi dellabon-
lessa di R'imbuteau. Coloro ohe - legge­
ranno quelle pagine, dello stile eloquente 
e serrato, dofé il pensiero sti a disagio 
nei limiti della parola, gusteranno cer-
tameute nn piacere letterario.! Ma Ti è 
qualche cosa di più di unasoddlsfaziode 
letteraria in qnest' articolo di periodico ; 
vi è un' idea nuova o geniale. 

L'idea è nata Ib Inghilterra, Il primo 
che le diedj forma ai ch.amava Dauiaon.' 
Era un proteatante'di famiglia.nobile a ' 
ricca: terminava i suoi studiad Oxford.' 

Apparteneva a quella classe di sogna-' 
tori utili, numerosi nel paesi anglo'sas-
soni ; ohe la gente crede fantastici per­
chè si preparano ad agire e ohe poi ri­
tiene per pazzi, perchè osano; 

La sua audacia tu di uscire dal suo 
centro, di lasciare il suo palazzo, di ab­
bandonare le sue amiaizii) e di prendere 
in affitto uoa casa in uno dei quartieri 
più miserabili di Landra, VEast-End. 
Voleva non vivere come i povérr, ma 
viirere vioinoai poveri, coi pdveri,"oo--
noscere da presso la miseria, ohe 1-ric­
chi vedono 4uasi sempre di scorcio «'di 
sfuggita. Voleva visitare i suoi vicini, ' 
acquistarsene la fiducia, superando i 
pregiudizi di casta; farsene degli amici 
veri, non-a prezzo'di denaro, ma con la ' 
lamigliariIh cortese. Poi, a veot'auni,-so- -
goava di entrare in parlamento a-perii-
rarvi la grande causa ancora cosi poco 
conosciuta, a dire.- « Ho abitato in casa ' 
loro, sono un diloro nell'anima, edecso 
CIÒ che credo che, in sostanza, è 11 bsné 
comune. 

Era on ooncetto bello e ardito. Ha, 
quando appunto toccava 1 tren'anni; il 
Denison mori, lasciando l'embrione di ' 
una società di esplorazione' e diiamicizla 
popolare e delle massime, come questa : 
Aiutate i poveri perchè imparino ad' 
aiutarsi da soli a a far oò',' prestate 
loro la vostra.intelligenza. ' 

-L'esempio era dato. Dopo Deulsón . 
venne Toynbee, altro studente di Oxford) 
che, nel 1875, sosiss a propria residenza 
estiva 11 quartiere di Jack lo'̂  svétatt^-
toro, il fumoso White Ghapei, 

Oggi, nel Regno Unito, i aètllemtnta, 
le fondazioni si contano da-per tutto.'-
Edimburgo, Mancbestar' ne hannog-a 
Londra sola ve ne sono ventisette. A 
centinaia si annoverano le persone del­
l'alta aristocrazia, jirulestaoti é oattolioi, 
studenti e professori di università, maai> 
bri del parlamenta, grandi" signori e-
grandi dame, che passano regolarmente, 
uua 0 più volte alla settimana, parecchie 
ore'io questi cMi di nuovo genere per 
dividere coi poveri, eoa tutti senza di­
stinzione, i doni superiori dell'intelli­
genza, del sapere di quell'affabilità di­
gnitosa che avvince il povero al ricca. 

Lo notizia che ci giungono dall'Ame­
rica, ove quest'opera buona è già pane 
trata e progredisce più che io ogoi altro 
luogo, CI dicono che cosa si faccia in' 
questo riunioni. 

Prendiamo i documenti pubblicati dal 
comitiito esecutivo del Saint Mary Set-' 
tlement di Filadelfia e vi troviamo delle 
notizie interessantissime --

Nella casa, posta in fondo ad nn quar­
tiere operaia, che è la sede dell'asso-' 
ciaz'one, si aprono a certe ore, dei ctirai 
di cucito, dei circoli di lettura, lezldoi 
di canto, di disegno, di 'ginnastica, con­
versazioni di arti 0 di viaggi, lézionrdi 
diritti e doveri. 

La domenica ei tengono ooncerti a 
ciii I migliori allievi dalle scuole elenteti-
tari assistono gratuitamente e -gli' altri 
pagando una piccolissima moneta. S'in­
segna l'inglese agli emigranti italiani o 
tedos'chi, »! oastituiscooo 'dalla Società 
cooperative per il carbone, oha fornisoono 



IL FRIULI 

il combustibile a prezzi mlDiml; si dcnno 
baili per i fiaa<ulh, e trat'Aoimeiitl per 
gli adulti,-;-,:i'\f' . ' . , 

latai^tp'f bieiobH del seltltihent, al-
oaoi't^M qoali abitano anche mesi in­
tieri'nei quartieri poveri, >i occupano a 
tréVar posto ai diaoooupati, a solleTarli 
diille loro miserie, e perfino a far tener 
polita le vinsM luride o?e il sole non 
[iij|btra mai. 

r'Baooo creste delle colonie feriali, 
d^ tanoinlli e adulti vanno a passare 
a^,wappi, quiodici giorni l"\ia\, iu cam> 

• Vivendo, nel mondo dei miserabil', i 
llddhl inOominolMO a comprendere i 
lord bisogni, a studiare il modo di niu-
taVU; e tutto o i i (anno spontaneamente, 
a^^ta an> metodo preconcetto, seguendo 
i'jtpiraziòne del cuore. 

'Sfogllapdo i documenti ai veda quanta 
cÙii^ral sono i mezzi impiegati da qne-
tif!^seUlemMtt americani. Nella città 
d(^jfuova York, dalla ricchezza e dalla 
m i m i a eguftlmaate favolose, vediamo 
qum:<>i;ioohl darsi attorno, dorante una 
crisr'illtjpstriaie, a cercar lavoro ai loro 
ol iaoti 'é' i iagara centomila giornata di 
lavoro a cfnqueèiila ca^i di famiglia ; là 
reclamare dalle autorità comunali l'illu-. 
minezlone elettrica di qualche angolo 
dimenticata della città ; altrove ioter-
v^nlra la favore dei venditori ambulanti, 
vessati d,alta polizia.locaie, e ottenere ia 
oìssazloiiè.'dl un «buso, che pregiudi' 
o^ya centinaia di poveri, 

f i n realtà essi non tendono né ad 
nì̂ L'opera d'istruzione, quantunque inse-
giAin(>~«l popolo un monte di cose utili; 
n i i^è; un'opera di carità, beochà sap-
pianti'a tempo rendere molti e utili 
s ìrvigi ai bi;pgnosi ; oi-itd un apostolato 
ititmediato a diretto, nò infine ad nn'o-
ptjrB econòmica. Interrogati, risponde' 
rébbaro prass'a poco così : N'JÌ vagliamo 
conoscere nu mondo che ci è chiuso e 
(arci amare da quello. Andiamo alle 
plÀ strazianti miseria e agli odii più 
atroci, senzil'pórre coodizioai o senza 
oèrlre elemosine.nai, nqma,della carità 
e delia bontà. Cerchiamo di avvicinarci 
ad esseri che ci sono bensì fratelli, ma 
tanto divisi per la condizioni . dell'esi-
atenzs, cbe,-fion ai sarebbero più lantani, 
sCviveisaercta mille miglia, da noi. La 
cura che ci prendiamo dei i'aociulli ci 
d ( qualche diritto alla simpatia degli 
aàuiti , e di questi noi vogliamo fsroi 
degli amici, distruggere i pregiudizi, a 
l'gdio di casta. Non esistono luoghi di 
r^rovo 0 punti di contatto tra poveri 
e'^i«0hi. Ebbene, noi inteodiamo crearne, 
e lpoiohè li poveri npo verrebbero da noi, 
aadiauio noi ad abitare presso di loro. 

f ^ o n c'è nulla, di. più .'facile che trat-
ttjre simili progetti di chimerici e sor­
riderne. Ma tutto sembra chimerico a 
chi non fa nulla, e aon ben degni di 
lode 'coloro che si fidano soltanto alla 
testimonianza dei propri occhi, e indo­
vinano una via ova gli altri noo vedono 
ohe una; barriera. 

'Anche a Parigi alcnoe signore dell'alta 
società òhe portano i più bei nomi di 
Francia, hanno foudatOj ad esempio della 
loro sorelle d'Inghilterra e di America, 
nóa società, che chiamano l'<Oeuvre so-
o(ii|f„»,„a..,.nella..^qn«lejlu8egaano a più 
di'qMttrocanto Bimbi è'allò loro mamme 
tra miUé'altre cose ùtili, questa verità 
aà'órosaota: che il ricco non ò il nemico 
dèi poyet,o., 

p w — . j ^ r i i i j [Il Bif ,1 I II > \ I I 1 . . w . 

HOTlZIt E DISPACCI 

'i : Situazione incerta. 
yRoma 18 ~ Ieri sera erano 

segnati come presenti alla Po­
sta di Montecitorio 318 deputati. 
Altri, però stanno per arrivare. 
;.;;.Nèssuca previsione si può 

tare sul risultato del voto, né 
si saprà...sino all'ultimo mo­
mento che condotta terranno 
buon numero di deputati. 

La cifre, ohe si fanno nei 
corridoi della Camera, vanno 
4a una maggioranza massima 
di 120 voti a favore del Mini-
intero, ad una minoranza di 30. 

Sono, come si vede, calcoli 
fantastici e, partigiani.. 

Ministeri futuri. 
' Roma 18 — Si continua a 

far circolare delle liste di fu­
turi Ministeri. Cosi v'è una 
Biella quale figurano Brin pre­
sidente del . Consiglio, Giolitti 
al tesoro. Visconti Venosta a-
11 esteri; un'altra con Zanar-
elli presidente, Giolitti all'in­

terno, Portis all'istruzione ; una 
terza boti Zanardelli alla pre-
jsjìdenza, Sennino al tesoro, Gio­

litti alle finanze, Fortis all'in­
terno, e cosi via. 

Queste liste però non hanno 
altro scopo che di far vedere 
ai deputati incerti che la crisi 
è inevitabile. 

N O T E A Q R I C 0 1 . E 

L'acetato di rame fu esperimeotato io 
questi ultimi anni su vasta scala con 
prospero successo contro la peronospora, 

Il prof. Passerini ohe lo ha impiegato 
nello scorso anno alla Scuola Agraria di 
Scaodini 6 arrivato alle seguenti con­
clusioni : 

a) L'acetnto di rame a parità di trat­
tamenti dà risultati come la poltiglia 
bordolese; soltanto le fogli della vita 
presentano una colorazione tìi- verde 
più s cnro ; 

b) Non vi sono grandi differenze per 
l'aderenza del rimedi; però pare che 
per l'acetato di rame aia un po' supe­
riore ; a poi le foglie trattate coll'ace-
tato di rame contengono maggior quan­
tità di rame, e aloè milligrammi 180 su 
].00 grammi di fogli?; invece delie trat­
tate con misoeta ouprosodidi milligrammi 
138; a se con poltiglia b;>rdolase mil­
ligrammi 108, sempre per 100 grammi 
di fogl ie; 

o) Un aolo trattamento, come si vor-
robbe da alcuni, con acetato di rama o 
qualsiasi altro rimedio, è affitto insuf-
aciente a eausa della continuità di fo­
g l iaz ione; . 

d) Che allo stato attuala dai prezzi 
dei sali di rame non si deve abbandonare 
il solfato, che è relativamente il rimedio 
più economica ; ma che, ove questo scen­
desse notevolmente di presizo potrebbe 
convenirne l'applicazi me iu vis.t», che, 
oltre il risparmio della calce, una solu­
zione a 0,5 per 100 (mezzo chilogrammo 
in 100 litri di acqua) l i t dispiegato press'a 
poco la oteaaa effluacia che una polti­
glia a i r i - 2 par 100 di solfato rameico. 

Il prof. Girnso, della Scuoia superiore 
di Pisa, riferendo alla r. Accademia dai 
Qaorgofiii di Firenze intorno ai risultati 
ottenuti coir «editato di rama, in con­
fronto a quelli ottenuti col solfato di 
rame, addiveniva alle seguenti cuncln-
sioni : 

I . L'aderenza del rimedio è identica 
tanto coli'acetato di rame qatioto calle 
poltiglie al solfato di rame; 

'i. La persistenza del rimedio sembri 
minore coll'acetato ; 

3. L'efficacia deli' acetato risultò un 
po' minore; 

i. La spesa è stata più che doppia 
coU'ecotato. 

Mólti altri esperimeotatori, fra i quali 
notiamo il Briosi ed il Cettoiioij hanno 
dimostrato la superiorità dell'acetato al 
solfata di rame, contraddicendo quindi 
alla conolusiotii del Caruso. Ha puro 
sempre il grave iccouveniente di essere 
cioè troppo costoso. 

Corriere comaidràila 
S e t e . 

Milano, i7 giugno. 
Continua l'audameoto indicato ieri, 

cioè bozzoli gneralmente sostenuti, con 
piccoli rialzi quotidiani e sete di rima­
nenza ferme nelle pretesa ed anzi cun 
scarsità di venditori. 

In queste ultime peto oggi si è do­
vuto far poco essendo la giornata rite­
nuta mozza festa ed avendo trasportate 
a domani ie trattative in corso, 

(Dai Sih) 

B o u t o l l . 
Udine 18 — Gialli ed incrociati 

gialli da lire 8 ,20 a 2.36. 
Pordenone 17 — Qialli ed incrociati 

gialli, pesati ohil. 4 9 9 da lira 2.21 a 2 .48 . 
S. Vito al Tagliamenlo 17 — Gialli 

incrociati da lire 2 .00 a 2,30. 
Alba 17 — Nastrano superiora da 3 .00 

a 3 . g 0 ; oomani da 2 .50 a 2.70 ; Inferiore 
da 2 .70 a 2 90 . 

Alestandria 17 — Biaoco gialli, bianca 
sferici da lire 2 .00 a 3.10, 

A»U 17 — Gialli Indigeni superiori da 
lire 2 .90 a 3 . 1 5 ; comuni d a 2 . 6 0 a 2 . 8 0 ; 
Inferiori da 2.30 a 2.S0, 

Bologna 17 — Vebdutl chil. 20000 da 
lire 2 .00 a 2 . 9 0 . 

Brescia 17 — Venduti chllogr. 4 4 0 0 
circa, da lire 2 .05 a 3 .50. 

Casale 17 — Superiori da lire. 2 .40 
a 3 ,20 . 

Cotogna VenetalTgiugno — Bozzoli 
annuali gialli di razza europee da 2 .00 
a 2.80. 

Crema 17 — Superiori da lire 2 , 1 3 
a 2 , 8 0 ; comuni da lira 1.70 a 2 . 1 2 ; chi* 
nesi puri da lira 2 ,40 a 2,80. 

Cremona 17 — Gialli nastrali da lire 
2 .00 a 2 . 3 5 . 

Imola 17 — Indigena da lire 2.00 a 
2 .50 . 

Lonigo 17 giugno — Giallo da 2 .35 
a 2 ,85 ; incrociata bianco gialla da 2,20 
a 2 65 . 

Xantova 17 — QiaHi da lire 1.80 a 
2.30 ; inar<>ciàti ebioesi'da lira 1.80 a 2.35. 

Nixxa Monferrato 17 — Gialli da lire 
2 6 0 a 3 .00 

Novara 17 — Gialli superiori da lire 
2 .40 a 2.70 ; incrociati superiori da 1.90 
a 2 , 1 0 ; incrociati comuni da 1.50 a 1.85. 

Hacconigi 17 — Gialli superiori da 
2.70 a 3 . 0 0 ; comuni da 1:90 u 2 2 0 ; 
incrociati comuni da 2 .10 a 2.40. 

Torino 17 — Qialli da lire 2.70 a 
3.00. 

Veronal! — Gialli superiori da lira 
2 .05 a 2 43 . 

Voghera 17 giugno — Nostr. saper, 
da lire 2 .00 a 3 . 1 0 ; comuni d i 0 .00 a 
0 . 0 0 ; iufer. da 0.00 a 0 . 0 0 ; 1 ncroe, su­
per, da 1 6 0 a 2 .35 ; comuni da 0 . — a 
0 . — ; iufer. da 0 , — a 0 . — . 

M e r c a t i « e t U m a n A l l . Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati d u ­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla dozzina da L. 0.80 a OM 
BORO al Cliilog. da . , l.«a a 1.80 

Patate sl^niniàlt ds , 14.— i 10.— 
d r a u l . 

Qranotntco all'Ettol. dalj. 10.— a 11 
iitaraento » da • —.— a —.<« 
Segala • d« . — . - a 
l'agnoli alpigiuii • da • —.— a 16.110 
Fagiooll di puuinn • da > 8.94 a U.St 
Sorgorasao • d» » —.— a —.-« 
Cioquaotiao « da » —.— a -».-* 
Butardoae • da • —. — a —.— 

F o r a g r s i . (fuori dazio) ' 
Fimo dell'Alta 

U qaal. al quint da L. 6.30 a 6.76 
U.a g • da • 4.S0 a 6.IS 

F iuo della Boom. 
I.a qaol. al ciulnt. da L. 4.1B a 4.70 
IIJi • , d» , 8.80 a 4.*5 
Paglia da lettiera al quint. da „ &— a 3.76 

C o m b u a t l l i l l l . 
tiagna tagliata al Quint. da L. S.— a S.1B 
Legna in a;,aiiga • da • 1.66 a 1.85 
Carbone forte , da „ 8.10 a 7.80 

N. B. Il dazio sul Seno ò di L. 1 al qniutale 
C a r n e . 

Vitello quarti davanti al Kg. daL. 1.20 a 1.40 

Uaufo I. qua). 
» • " • Vacua 
Faoora 
Àfìete 
Cantrato 
Agnello 
Capniio 
M4>le 

didietro 

?' da , 

^' 
da , 
da 

da 

Banca Gooperati?a Udioese 
(Società Anonima) 

<VÌa Paolo Bnrpl N. 3> 
Interessi su depositi di danaro : 

a Risparmio con Libretti al Portatore e \ : i. 
IVominait'vi S '/« */• J Katta , 

a Conto Corrente 3*l^'lt\ di Biedwaia 
a, Vionoìo, RUparmìo con Libretlt al Por- \ jbbìi* 

tatare e Nominativi 4 "/« J 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
i i n . K libretti tutti soni» scatult l 

Sconti Cambiali a 2 firme, sino a O mesi , interesse 
ft o 6 % a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

C7ontl Correnti p;arautitl ed antlolpasElonl s a va ­
lori, interesse ft a G %. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

4 La Ditta Girolamo Zacnni 

1.60 a 1.80 
1.30 a 1.70 
I.—al.SO 
0.B0al.60 
1 . - a 1.80 
1 . - a l.ao 
1.30 a 1.40 
1.—al.SO 
1.10 a 1.40 
0 ._aO.— 

H e r e t i t o d e l lan i i i t l e « a l n i . 
V'araao approssiisBtIvamente: 30 pecore, 55 

oaitiati, 40 bgaelii, 0 arioti, 0 capratti. 
Andarono Tendati oìrca; 8 peooro da macello 

da lire 0.70 a 0.7B al kg. a p. m., i d'alleva­
mento a prazsi di merito; 6 agaelii da maQello 
da l i » 0.80 a 0.86 al kg. a p. m., 4 d'aliava-
meato a prezzi di merito; 13 caatratì da macello 
da lire 1.00 a 1.06 al kg. a p. n . ; 0 arieti da 
raaotUo da lira 0.— a 0.— al kg. a p. m., 0 
d'allavameuto a prazzi di marito; 0 capretti da 
magallo da lira 0.— a 0.— il kg. a p. m. 

SCO aniul d'alleTamoato, Tandnti U6 a prezzi 
di marito. 

CEITA FATALE! 
Partrepp al toghe apesa 
Dopo Olle boiiM cena 
ni aoportà la pena 
D'QQ boa dolor di gar: 
lia boj^a a' ha la patine, 
11 atomi al aint bnuor, 
L'4 ars il glutidor, 
£ ' aon fraaaa 1 «fa. 
L'è oa' il catarro gattrieo 
Ch'ai iaa mtà U bile 
E al togha dì finila 
Cai dioli m ben pargantl... 
— Qholit i>iTeoe aTal» 
Un gol di A n a t u r o O l o r J l e (*) 
E date choata alarle 
B Suiti t'iii lampi 

(*) ibi /SnvMwAM L. Samlri <K Pii^agna. 
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avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoMli in legno ed In ferro 
e che facilita ì prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

# « # # ^ ^ « # « ^ # « # « # « ^ 

8olÌ8ftino delia Borsa 
nniMB 18 giugno 

a e n d l t K 
llal. 6 V» Mntaati 

« fine maeo , . 
Detta 4 'I, «a coupons • 
ObbUgsrionl Asaf Berla*. E •,', 

• b b l l l l l i B l a n B 
farroTÌe mari^ionall ex . . . . 

• 8 VI Italiana az «ODO. 
Fondiaria Banw ii'Itaiia 4 •/, 

. 4 '/, 
' 6 V, Banao di Napoli 

ForroTia Udbio-Pontobbs , . . 
Fonda Caaaa Riap, Uilaaa6v, 
Praatlt» ProTiacla di Udina . ' 

Amlani 
Baaaa d'Italia «a coapona . . . 

• « OTìna . . . . . 
• Po; alata Frinlana . . , . 
< Oooparativa Udineaa . , 

Ootonidalo Udlnaaa ai Coop, . 
" Veneta 

Sofietà Tranvia di Udine . . . 
« Ferr. Moridion, az aonp. 
• • Uadttanr.oxtOQp. 

Canni l i « v n l u i n 
Prascia ahiqua 
Oarnaaia , , . 
U n d n 
Aaalrìa Hanwnottj . . . u 
Corona 
Mapgleonl . . . . . . . . > 

tLiUimi dUnnaodil 
Chiaria Pnrìgi aa conponi 

1897 

[gio. 17 
99.16 
1)9.36 

108.'/4 
W . -

m.'i, 
S 0 8 . -
4 8 6 . -
« 0 3 . -
437.— 
469 — 
M a ­
io».— 

740.— 
las.— 
130 -
S4M 

1800. 
« 8 3 . -

65. 
718.-
638 — 

104.flO 
12».— 
«6.S1 

MO.-
110.— 
30.8» 

00 46 

gin. 18 
9916 
99.86 

108.'/. 
9 9 . -

813.'/, 
SOb — 
486.— 
£ 0 3 , -
4 3 7 . -
169 . -
S 1 9 . -
1 0 8 . -

T4B,--
1«6. -
1 8 0 . -

84,60 
ISOO.— 

« 8 8 -».-
7 1 8 -
f 8 8 -

10460 
13» . -
36.81 

«20.— 
110.— 
30.80 

96.46 

VENA D^ORO 
( B E L L U I N O ) 

Idroterapia completa, IVleilico . dottor 
Vincenzo Tecoliio. 

Preg, signor Luigi Sandril 

Il cambio dei oertifleati di pagamento 
di dazii do^enitii à fissato per oRsri 
a 1 0 4 . 4 8 . 

IM B n n c a d i U d i n e cede oro 
a scadi argento a frazione eotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO ANGELI geranta reaponiabilo 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO c£:?irisr A 

.DELLE SOUOLB 01 VIENNA 

Tùite e collisiti dalle ore 8 alle !7. 
KJfUme . Via del Monte, 12 - « J d l n e 

CHI H A BISOG-IO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B R R O P A G L I A R I 
olle trovasi in tutte le farmacie a lire 
U N A in b ittiglia. 

Da molti anni io cunnaco il di Lei 

A M A R a G L O n i A « i" i>o 
sempre trovato buono : un vero tonica 
dello stomaco. 

Ma le due nltime bottiglie che Ella 
mi volle favorire, mi parroro migliori 
assai del liquore dello stessa nome chn 
io andava assaggiando quando Elia — 
acni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine. Naturale! Il mondo, invec­
chiando, peggiora, e quindi ie amaritu­
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando alio scherzo : il suo A M A R O 
Q L O R I I k ^ poca aicooiico, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Beco quanto da no amaro l' i­
giene richiedo. 

Udine, li SO ottotoa 1896. 
A Lei daTotiaaìDio 

cav. uff", doli. Fernando FranMlini 
Chimrgo Primario daU' Ospiiale Civile di Udine 

docente pareggiato di medioina opaistiva 
nella B, Univeniti di Padova. 

^ Si vende in Fàgagna dall'in-
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

^ERNICE; 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tnttii 
facilità si può lucidate il proprio uiu-
biglie. — Vendesi presso l'Àinmi-
nistrazione dei < Friuli > al pretto 
di Cent. 8 0 ia l)otti|t[lÌH. 

La Polvere Rosea 
a b a » e d i c h i n a 

peFiibìanehire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutica C. Cas-
sarini di Bologna, rlufotza e preserva 
i denti dalle maiatUo cui vanno soggett i . 

Una scatola c e n t . B O 

Si vende presso l'Amministrazione dei 
giornale IL FRIULI. 



I L F R I U L I 

1,e. inserzioni per Jl Friuli si ricevono> esclusivaiT^^gl^presao rAn|,f|fpsf^s^iqM,i^l „^Vpiale in Udmo 

&i^:!^m miki^%%A 

mt}' 

pretiaf-àta oon sist^^mq spaoiaie, conserva e sviliipiia> i.iGAPELLI E LA BARBA 

G U A R D A R S I D A L L E , IMITAZIONI E CO|^TRAF,FAZIONI 
{Bj «»%ert'ikóipr»'«all'«llahaHÌt il nòni» d») BfWii{joti 

. ' Si «^ndi'lAto profumata oh» inodora in fiale a L. i . B O e'L, a,j8dfjn bottìglie gVftudl a {j. 8>BÌ(^ ' ' . 
, ^fomsi da tutìi i Fafniqeistij Dt-^ghieri. « Pr^/^n^t'eH del Regno^. , • . - , 

chincaglie!*; Bralilli Pa i to t ' pltrticfflerl,' PH'né'oaoo Mioisiiy -drogMero, A. l'al^ris farmaoiata, — A Maniago da Sihio Boranga farwaeUta 
!*! SRiUffhWt <'" K»g?»io Qr'nlSi A di' Fratelli Larise — A Tolmcezo da Chi^as faiiinaoista ~,A P*tebl)a(d»„A. Cettoli. . 

RrJBSSlJ'' B ó n e r n l e aia A. MISONB « .«p, Via Tpn'oo, 12, H l l a n a . . — Alle.jpe'lizloui pò», pfcoj) poatal̂ ) agginimero c«nt. 

iVI&i/bZiOm ftiNeam IfALIAM 
Società Anonima 

0?pl- ( SUtutario . . L. eo,(WQ,OaO, 
lala,( ̂ m^ia « venato <• 3S,ClOO,000, 

Coippartimentq, di Genova Sede Centrale ROMÌKÌ 
Sedi Oompartimentali Palermeàeneva 

^ Per MpptCTideo» e lueaos-Aps 
• toccnndo BAftCELLCiNifV, " 

P Partenze Postali fissq à W Y A i l f e 15 d'ogtmst!l 
f 'perl'iQib'al^dipaitaoggerieatefB > ̂ ' - s - , - ' '_^W "" " ~~ ' \ 

UflNE-Via Aqoileja, N. 1)4 - UDINE Curaode iust,,'(llii|;iiit)ia bordo — V l A 9 a i I N % ^ I 0 E N I — Illuuiioaz^oac a luce elettrioa.j 

'•'*^pfrn!?^!i'^'l!gili!''l°r «=•?«>^«B«»-» celer l«8%l di p.-S«,a classe. 
l|lNE - Via Aqoileja, N. 1)4 - UDINE Curaode iust,,'(ll 

| f 1" Lufllio (Postale) Vapore M Ì A N I L I M ^ 
% , ••)> T(moel% 6000 ,^ Couiaii*sJ^,BnrtlBo.t. '"•• 

1' Agosto (Póstile) Vapore BÉÌMA"*Ìfe«IÌHERltA 
Tonnellate 6000 ~ Comtndante Serrati. 

15 Luglio (Restale)(Vapore P E f l S È < 3 ^ i . 
"* TonMltato 6000 — Comandinto ;Pioco4l.' ' 

15 Agosió Póstale (Vapore). Q R l Q f i l l g 
Tonaellatd 6 00 — Comandante V. B. Lavarelb. 

I P t » | l N Ì | | ^mm (Bpaie)j||ta ogni mese, oIt«'.É«iÌi|Hl 
%; Paskggì^ gfiAis sul, raat-p,,a,„tarnig|ie l eeo lurment^ oostitiy^lje ^(lj^..j(j«|ii^tttdl'Oi£";, ^ _, i 

A w c r t e n a c i SI accsIUnn meiolio pa5*g|t6ri da Veoezia'per Alesaàiidrilald'iEgilto, ai p«r. tutti i portij 
toccali dalla Società, iA Lbvào'te, Mar '^'Mao, l,ifflf « due Amer'chp. 

t'et iDforinnzi'ni fd inhiron iliriuersi .in t f d l ò e HJI " ~ 
• ' * '" •' - A l ^ ^ r é W I D P A H E T T I 

ed iu Prcvooia alle. Stfli-Ag'sBiiie'di-Ila Stoietà munite deli 'mse'li^ soiiialé.j, 
Donali'dare gtamjplti o sl||^rimenii che si rimettono a giro di pWif' 

sentala 'àtì Jla C»sa Sproihin jiella Socif-tA nippic-sen 
oontroUore - Via Aqutleja-N % - " ' ;' ',' 
-Ila Stoietà munite deh'mse'l'o^ Soijjjilé.j,' 
nii ohe si rimettono a giro di Ptstif. „ . -; 

VEEA TI^A ALL'ARNICA 
« a - jm^ UL^ M L . 'MSS-.J''»^ .\ym 

Milano • 

Ó3(Kò*'((r9lfàràto è un Oleostaarato diattìao 
moi/liiUaiia,l'*pianta nativa dalle alpi, " c o -

• Fartìfuoia A i i ^ r a i o , T e i ^ e ^ * succ^spre a Gqlleani - M i l a n o 

oon laboralorio ohimiap, tì^ S p c ^ r i , IS' 
Present'tsino queato preparato del no^'iro Lalioratoriu, dopo uqa lun^a serie d'anni 

di pro^v«,ia|^done'ottenuto un pieno saccesioj uoBbliè le Piedi .più sincoro ovunque !• 
stato adpperato, ed'umidiffu<iis^Ì5f',y||,ditff^in, Burttjia; e -iu- America. 

Esjo non deyojejaer ooiìfusQ noq'altr^ specialità cita portano lo STESSO NOME 
che sono l.N(iP,I'lCjVCi, ?,,sposso,dannoso. ,11,nò 
su ttda che'contiene'i princlpii defl 'Br>| l<ia |i 
noaiiuta fino dalla, più remota^ antì'chitè. ' i . 

Fu noalrtf'Scop"c/"'dl"lrovaTe'''il''tnodo di aver t i la nqsff^ tela nella quale non si^no 
alterati ì princidii"aèll'alfnrài,'e ci,siamo fe l ioe^qte riijsciti mediante un p r u e e s a o 
»l>celut«"ed'an"klp^l^AÌ^tìi%u^il3 ik^iTt^A e ^ o l u a l v a i n v c n s l a n c e p r o p r i e t à . 

.ilLgiuoatea tBl«i.¥Ì6d».tiWolta.FAWlFkGArA,e4 imi^^t» goffamoota al VERDEltAME, 
VEI EKO.co.noaoiuto ferHat8na"aiioae eoi-roaiva, e questa devo esser r fiutata richie­
dendo oueltei'(ìh8 ifortl!f|B''tfóki^ ^'éiS marche di fabbrica, ovvero quel l i inviata diletta­
mente dalla nostra Uarnwcia, ojie éj i inbrata ii oro 

'• ' inh'ntneréttlf'soHo'lé guttljrio'nì ottenuta in molte malattie, come lo attestano i' 
M « i t u « r » 8 l i ( c e r t m o y « l o l i o ptfs ' so 'dl ìdi l ia . In tutti i dolori, in gener i* !^ SitMh 
particolare nelle l o i u l i i t | | f Jn[{ , - i ie i<Fonnà^i i9 iu l d ' o g i f l n^r,ta;,ide|.corpo.;la e u n -
r l ( ; t u i e è p r o u t u lìiova noi d u l u r i r e n n U I da o o l l o a o e f r i d o a , nelle n i a -
l u t t l e d i n t i - r o , nelle I c n o o r r e o , neII ' i«t l ib»«8iin>ou(o d ' u t e r o e c o . Serve 
a, lenire i d u l « r l d a n r t r l t l d e c r o u l c n j da gpot ta t risolve la' callosità, gli indu-
ricnenti d» cicatrici, ed hi inoltre molte altre 'utili applicazioni por malattìe chirurgiche 
e specialmente pei calli. 

CostJ ì i r e , l « . S O al metri) — Lire 5 .SO al mezzo metro, 
' Lire l . a o la scheda, franca a domicilio. 

R l v e n d l t u r l : I n ' O d i n e Pabria Angelo, G. Cornei li, L. Biaaioli, Farmacia alla 
Sirena Filipuiszi Girolami; Q o r i z i a , Farmacia C. 'iane ti, llarmacia Pontoni ! T r i e s t e 
Farmacia C, Zanetti, C S e r r a v a l l o ; Z a r » , Fàrmjoia N. Andruvich; T r e n t o , Giupponi 
Carlo, Frisai C , Saptonij Vej>c«l i» , Botnerj 'Ctra* Glablo'vìtii; V I u u t o , G. Pradam, 
Jacliel F. ; M i l a n o , Stabiliiiie'nto *C. Erba, TOa Marsala,f,N'j, 3 , e sua succursale, Gai-
Pria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzojii e comp.; Via Sala N. 15; H o m a , via 
lerate, N. 96 e in tutte le principali Farmacìei del Kegno. 

• 0 , 

M*,0,05 
D. 

0 . ' Ì7.S9 

k rsiinut. -

' il 
W.atff M.**17,2S»'" 
' " • • « ' ' M.,. 18.30, 

K'ììh 

.' <t7.3 

,<ait'i 
(•) Qiiaaifl treno si feife'S^(i''Por,denQns, 

sjLflimimu 

« ' i f e o ' " 

0?»^ 

vaPÀfmK» HOMO»». 
o.oi»4»i,!i .«sa" 
0. 9.QÌS ... . 8 i M , 
0 . 18.10 lP.8,t 

D. 9.29 ]l.f!j 
0 . !4.39 i r a 
0. I6.SB 
D. 18.87 

0.,n9«lfto-.| "•MBsffi 
M. U.3B ,; ;15.aS,-! 
O-Jllfeite L , . .19461! 

DAPOaTOGh. iCiSKBS** 
0- 8.01 Sài^d' 
O. 18.05 • 18!«tal, 
0 . «i.27 aa.6 

(OH - i?iB&ic; • if^M 
iMXiI^Oft?. l<l.i«" 
•stta Vbmri • J4»ft 

M(i!l'».ttt «' 
0 . - 8l6It 
Ml'iUMa-. 

0.*"' ?.#'!"' 
M, la.oS ' 
0.«1T.23« 
Golnoiilenze 

-aUe-Or»-l>i 
ore 12.65. 

W'aoiif l»^ i » . W -

^• '«IDtt l» 
••>.-7i80''< 
. 10.CT ' 

• so 30 '• 

— Da Poitogroaro per Venesis 
la-e .19i48<-I)*-¥ei»isii«-«triT»Ttllo- i 

iMiWDKìW 9.88 
U.48i 
16.16 
M.a8 

M. 9.17 
«<(*», l!» 

,t, ...l'i. „ 

W^-à 
1Q.16 

;ifii6 
tifali 

OKAEIO DELLA T:.__ 
«»lI«IKI-sÀHÌÌBÌ'AÌlÈpE 

M-' I »£s«inT 001 

venta ormai generale;' •• . , 
Pteizoi alla bottiglia Xi. t . a o , 

S Trovasi vendib|le'!pi!tìS4i>,t!U{Hpi6eAnBdnJii''d'>l6ioinalo 
•„,a .FPICI,!, . Udine, via della Prefettura n, .6> 

'Parténzs .«ifTt'ft * 

R. A. 8. - 9.47 

&. A. ii.ao laiw 
K. A. 14.B0 18.48 
B.A. 4 » . - « - » « « 

ooe 

"I lIllB": Si'T,, 12^40 
" ' IKfllf ' Jti'k-^ SB,8B 
i> 'W,tb •,B.m,imt 

OBAHDB-H&HlF&TfORA I T A U l i DI OALZàTOREBCOHpCHE 

Giovanni Gilardini 
TORIJilO — vh pojitB MoBoa,.18 - XOJUUP 

GAUATORlMfGDIiOam 
P^r Uomo . . . . .tl£|. Liro 4.?5 a Lire 'I0',5p il pp,io,. 
». Sig'uora . . . », » 6.75 » ». 9.— », 
» Gtiovinetto . . » » 3.— » » 7.25 »• 

GARANTITE TUTTO, CUÒIO 

Vendita al dettaglio ed all'ingrosso 
Gf^ftis chiedere Qatt^jpgo ilfqsirS'tó 

SU'®'ÒiUnÌ«t'A"L.I»' 
IHIIiAiWO I V I R G N E E " ' 'I KOMl'k,- 1 N A P O L I ' ' 

vidolo Pattar!, S. 1 I via cSrreta'nlj N. 18'|vi» S.'Cliiodioi N. SsKl» Boii i i , 'S ; S8mS7 

DEPOSITI PEH, LA. VÈ^^IXA: 
4 , a » ( a , ,so top,oi;tìci p . Mil, 

liery. 
B l s - H » , via Umberto, 45 , 
»okog;^oo,'vìad'Ài^ogli. ,30,' 
ÌBrf«o(B',' 'lla'Moz!Ìni. 6 ' ^ ' 
| - n n o o , viii Nizin,' 51', p, 
«••«'^'Gazii'. 
C h i r i , (presso Torchio), 
'• iCasa Seminario. 
€ ' a | t l ) B r l , Corso V, E , 27, 
««^(B0vij, ,via,,Ss Urcgzo , 

29 rosso, presso Porotti. 
piT,rp», via Arduintjj 18. 
l i i ' l ' a r n o — T v s e a n a , 

Corso Vitt. Em., i ' 
l i n c e a , via S. 'Lucia, 369. 
i W a o , p . ' 'BoìogninrPa . 
<•> stèffa. '^ ' 
l l landovi , ' . (P iazza) , presso 

]acod P. e Figli. . 
H n n t a v a , vie Sugliarit 10 

S | j b n c n l l , e r ^ , preàsf Già-
nettp Gin., v a .Carlp 
Alberto, 2. . , 

Mo,rtrt*i(,' p Fktelli' Ca-
' murati,"Cap|*I'S.'' ' " 

Sld*Blpiiii>'Cdl-so -PirrtRiToi 
linol 47 

l^or to HanrtiBlo^,' presso 
) vedbvC Rambald». : 

l^iqrr,oltf,i, presso Pons 
. CsHpe^ portici ,.(vi.ai,Sai 
jJOZJJOJi 

S a s s a r i , Piazza Castello, 
Casa' Mormone, ,16. 

S e h i o , l'iazza luagitiore. 
San- R'éniiìì, p. ''Ròdi' P., 

= via Vilt'Eman. 30. 
i i t r e s a , p,' Bri^boltl Gia­

como. 
TaillN4% 'via Garibaldi^ 

1, ammezzati, 

sjipa,,..,a, press?, BraV. 
Gnabello, 

Id i .— via Venti Sotte] 
bre, 

mt « J B I I C A N I O D È ' P ' t f à ' V t À ' R ' i ' 

2; prtstó'O/idoS?.: 
fpriéHm, presW'KPpiV 
mièfiim«\- (Gardaf/l-'p, 

i A, 'MI eoi. . -• . • 
V r e v l a o , via Re Umbartd' 
. ,\S^6- Leonardi;), i81i • 

• •• MwgV'.a, (ABP'O'|")B , . 

««'•gftW'wPWfi''- %m'' 
Piazi;)!, Cavour. . 

Vieroaia, via San Seba 
"stiàìSo, 1. " "" ' 

-Ventlmlarlld, R, VigHétoa' 
' • Cas6'''HaSiibuHr F"!"'^ 
•' • 8ta«ionè;< • " .' •'':• I 
V l e e ^ B a ' j ' corso P^incii» 

Umbei% 2406, 
li: li- ,i<".!'i:.i"i 0 

Ifn' Il lriiii'ji"JJl7^(filr-^rrlffiiiiVtrtH;» 
• •Bi.m Lil ,1 ', iti.»iii l'I., l ' i! ' i». 'np i5 

" 'B'n i ,'4 •' iMntnip~yr *iS= •r»U-4i'tilJ 

Lf mklìori tinture del mondr 
: ' l '• l t 

rMxiaoaitill^O'da .«ltri$t«ij| |9|a^ 
a n n i e a m e l,e plA «raei^el e 
a sao lu t i amea to ' l aoeqn ' e ' a lóno 
l e s e g m e n t i r*"" 

I 

tFir/snh,, . , ' ,, 
à'di AìNTONid'LON'GWA -^^^Bjaéàu 
^'" Quaiy'préij'irBii'MiB eas'erèl uh|i' 
^.tiiiturài ridètìa)iili'6i|)a41i ilMàh«h'fyrfi 

J,ioro,ipri)«|itiÌ'0|ì(!olfl5ipTOK:fS»'?«9P S ' 

• il bulbo e l i c lo?? l a ' m o r h i S P e V fcmoz'tó"JèÌfe 
giov" Btù. -Viene jtfflcrito 'da itutlj. pferihS dl>seitt^liai.l.itìi'J 
•applicazione: — Ì H O 6o«'afei' 'tì!'-;s '.i '; ' " - i 

A>'A'. U^'M ntm/ittt ia'/in iiìiMn •iot/iln ìnWO/t. 4V1.^ UVI(1L RQlO, 01 

i. 

ewi»?„,è 
ine.-ugnuno| p^oiiHiiKeraij aa _8e «^tigaimoAi l̂ouu «. ...u.̂ ».. "*."-••. -"rr--^ 
M è ooratura'quindici giorni. ','-' "• ' ' • • "( ' • • ' '• ' '•'• •''• 

« Questa preéiilta"Tintura, dCsp|oiale convenienza peptteAySlftaPflW '? P'J! 
Ì'adatti,*'EEla vrr«5^i;tiagB"re.setzB»chìare la pelle come Ta mSggiOT parte di 

simile tin%e it( 3= lioljipft e dg pi|M|soiaii caiielli ipiègheyott come paìuaV t̂MlSài 
perazione.'j'consqrvSndanS li Ibrofluolteza naturala.)! . ' • ' , - i , • ' • 

Alia-tcatoì(iV.%J^ .. ? ^ i ii •• ' ' !••' '• .' . , ' . i ' '" 

qBBii» |Btà»B-ÌEi9ia©AÌi®i i -i "-'-'i •••<, 
•v • 1. EHilu ( ^ « m e ( l < | ì . —^UnicSltiiitiira) stridèJaìiforma' di„'i4iaiMtiflOjL 

preferì •- ' quante si (trovnno'incpomineroio ^ lJ;lCaw¥^<"%?'p?9?!iN°°aPf^y' 
midolla A. bue 'che dC forza «1 R i b o l l i ca|,o|[i^9,<pe ev^a ,la,,c|data. .Ti^^^^^Mj 
biondo ctìtaJnOi e neicp p6 f̂ê to.'••' t ' " > A ' 

Ogni Cerone in 0leg<mte asèucaii^i venix liUu *»o,. ; •• 
"^ * H u i m • •i j i '" '"-! ' ' ' ; u - i 

Deposito 14 Udii^ presso l'flfficio annunjj.| jijel B\<ra»'fi(*,f.'^4*.'^J 
PrefelturijN, 6, " -i ' ' , ' 

Udine, 18»7— Tip. lloroo B»rd«soo 


